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Francois si prepara per il nuovo anno di liceo in un quartiere difficile delle banlieau 
parigine. Armata delle migliori intenzioni, si impegna al massimo nel rapporto con gli 
studenti ma, tensioni, contraddizioni e ostilità esplodono ben presto, creando una rottura 
  
Correre il rischio di educare 
 

Vincitore della Palma d’oro al 61° Festival di Cann es, “La classe” non è un documentario, 
ma faticheremmo a definirlo un film di finzione. Si svolge in una vera scuola della periferia 
parigina. Il protagonista, l’insegnante François Bégaudeau, interpreta se stesso dopo aver 
scritto la sceneggiatura insieme al regista adattando il romanzo che lui stesso ha scritto. 
Nelle parti di loro stessi recitano anche gli altri docenti e il personale della scuola, tutti 
rigorosamente attori non professionisti. Non c’è una linea narrativa precisa, il film intercetta 
gli umori particolari e corali dei ragazzi, un microcosmo che sintetizza perfettamente le 
mille anime della Francia contemporanea multiculturale e multirazziale.  
 
François è un bravo insegnante, non un distributore di nozioni ma un vero maestro, si 
lascia provocare dai ragazzi, valorizza alcune loro singolarità per condurli alla scoperta di 
sé. Cerca, soprattutto, di incontrare le loro umanità mettendo in gioco la propria. Che si 
parli del diario di Anna Frank o del congiuntivo francese, li spinge a pensarsi come 
destinatari privilegiati di quelle scoperte. Questo metodo così coinvolgente e affascinante, 
è innovativo ma non infallibile, infatti il bravo insegnante fa male i conti e la stanchezza e il 
nervosismo gli fanno dire la parola sbagliata nel momento sbagliato.  
 
La componente realista e documentaria del film si fa sentire nel finale, quando – dopo un 
incidente nato da un equivoco – la scuola (francese) è mostrata come un meccanismo 
che, soffocato dalle regole scritte e dalla burocrazia, è costretto talvolta, per non smettere 
di funzionare, a prendere delle decisioni affrettate. Il protagonista non è un eroe o un 
illuminato ma un professionista che prende sul serio la propria vocazione e che (proprio 
perché non infallibile) mostra, nell’accettare una sfida che comporta responsabilità e rischi, 
di avere coraggio. 

 
Altri titoli di Cantet: Risorse umane (1999), A tempo pieno (2001), Verso il sud  (2005)  

  La Classe (128’)     

  Francia (2008)            

  di Laurent Cantet 

  con Francois Bégaudeau, Julie Athenol,  

  Frank Keita, Bassim Amrabt,  Juliette Demaille, 

  Qifei Huang, Henriette Kasaruhanda, ... 


